P. Ponzana Lorenzo

Lo troviamo ricordato negli Acta Congregationis sotto l'anno 1569, quando in quel Capitolo Generale fu deciso di mandare a Vercelli a prendere il possesso e il regime di quell'orfanotrofio il P. D. Lorenzo Ponzana per rettore, e il fratel Girolamo Vicentino.


Quest’ultimo sarà un personaggio di qualche rilievo, perché occuperà posti di dignità nei Definitori. 

P. Ponzana prima di questa data non è mai citato ne negli elenchi.

L'orfanotrofio di Vercelli risale come a prima sua istituzione all'anno 1542. In quell'anno la città deputò Consiglieri per l’erezione di tal opera, che giusta l’istrumento di donazione fatta dai fratelli Rosarini fu perfezionata ed installata nel giorno di domenica delle Palme l’anno 1542, e nell'anno seguente si stipulò da essi in Vigevano alla presenza di P. Leone Carpani.

Questo ricavo dalla storia dell'orfanotrofio scritta da P. Francesco Gallo ( ASPSG.: ms. 39-59 , il quale aggiunge: " Non consta che il Carpani abbia accettato la donazione, ma ella è però fuor d’ogni dubbio col non ricusarla, e col farsi la Scrittura in sua presenza; la difficoltà é di conciliare l'accettazione ​con una sì lunga mora a venire a prenderne il possesso, e di vedere dopo tanto tempo come siano stati chiamati, oppure se sono stati li  Somaschi stessi che abbiamo domandato di entrare in possesso, oppure se sono stati i confratelli di Betania, che memori sempre della loro prima chiamata, e fatta donazione dei Rosarini, abbiano seguitato a farne istanza al corpo dei Somaschi, finchè sono venuti istituto “. 

“ Il canonico Modena, testimonio quasi oculare, nei suoi mss. accenna per primo rettore un certo P. D. Andrea Bava; e siccome va d'accordo colle memorie nostre autentiche dell'archivio di Pavia nella persona del Fratel Girolamo Vicentino, bisogna dire, o che il P. Ponzana non fu il superiore destinato per questo ospizio, ma solo un padre deputato a prenderne il possesso ed installarvi il P.D. Andrea Bava, o che il Modena come scrittore dell'anno 1617 non sia stato troppo esatto a verificare l'identità d'una persona, che era venuta 47 anni, ed in tempo forse che egli non era a Vercelli; a meno che si dovesse dire che il P. Ponzana siasi fermato così poco tempo da non contarsi, come suole avvenire in chi è soggetto a subordinazione ed a voto d'ubbidienza “. 

Così recita il ms. di P. Gallo, nel quale ci sono alcune inesattezze, perché P. Bava, abbastanza noto (vedi) fu rettore dell'orfanotrofio di Vercelli parecchi anni, almeno fin dal 1548. Vi fu rettore anche Fratel Girolamo Vicentino. 

Nell'anno 1549 dal Capitolo Generale " Fu determinato che si mandasse gente per ora all’opera di Vercelli. Fu accettata l'opera di Vercelli alla maniera che sono le altre ". 

Quindi almeno da quest’anno l'orfanotrofio di Vercelli é opera somasca.

P. Ponzana fu somasco, avendo professato l'anno 1573 ( Acta Congreg. ).

